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APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. 1. Art. 1. 

Per la realizzazione delle opere di am- Identico. 
pliamento, ammodernamento e riqualifica­
zione necessarie ad assicurare, a breve e 
medio termine, il funzionamento delle in­
frastrutture aeroportuali dei sistemi inter­
continentali di Roma-Fiumicino e di Mila-
no-Malpensa, da effettuare nel periodo 
1984-1989, è autorizzata la spesa comples­
siva di lire 1.115 miliardi, compresi gli 
oneri derivanti dalla revisione prezzi, da 
iscrivere nello stato di previsione del Mi­
nistero dei trasporti, destinata ai due si­
stemi anzidetti in ragione, rispettivamente, 
di lire 635 miliardi e di lire 480 miliardi. 

La spesa di lire 480 miliardi, prevista per 
il sistema di Milano, comprende, per un 
importo non eccedente la percentuale del 
10 per cento dello stanziamento, anche le 
opere relative al collegamento ferroviario 
Milano-aeroporto Malpensa, limitatamente a 
quelle da realizzare nell'ambito del sedime 
aeroportuale. 

La quota della complessiva spesa di lire 
1.115 miliardi di cui al precedente primo 
comma relativa al triennio 1984-1986 viene 
determinata in lire 25 miliardi per l'anno 
1984, in lire 100 miliardi per l'anno 1985 
e in lire 170 miliardi per l'anno 1986. Per 
gli anni successivi le quote saranno deter­
minate in sede di legge finanziaria. 

Ai lavori da effettuarsi in attuazione della 
presente legge si applicano le disposizioni 
vigenti in materia di esecuzione di opere 
pubbliche in regime di concessione nonché 
le disposizioni di cui alla legge 3 gennaio 
1978, n. 1. 

Art. 2. 

Con l'entrata in vigore della presente leg­
ge cessa ogni obbligo da parte della Società 

Art. 2. 

Identico. 
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per azioni esercizi aeroportuali (S.E.A.) di 
Milano di realizzare le opere già previste 
a carico della stessa Società dalla legge 
2 aprile 1968, n. 515, e dalla legge 8 mag­
gio 1971, n. 420, la cui esecuzione non sia 
stata portata a termine alla data di entrata 
in vigore della presente legge. 

Il regime giuridico del sistema aeropor­
tuale di Milano rimane determinato dall'ar­
ticolo 1 della legge 18 aprile 1962, n. 194, 
e dalla convenzione per la disciplina dei 
rapporti tra l'amministrazione dello Stato 
e la Società per azioni esercizi aeroportuali 
(S.E.A.) di Milano del 7 maggio 1962, che sarà 
adeguata, per effetto delle disposizioni con­
tenute nel presente articolo, sulla base dei 
criteri previsti dal decreto del Ministro dei 
trasporti di cui al successivo articolo 3. 

Il termine riguardante la durata del re­
gime giuridico del sistema aeroportuale di 
Milano, determinato in anni trenta dall'ar­
ticolo 1, primo comma, della legge 18 aprile 
1962, n. 194, è aumentato di anni trenta. 
Sono conseguentemente abrogate le modi­
fiche al predetto termine apportate con le 
leggi 2 aprile 1968, n. 515, e 8 maggio 1971, 
n. 420. 

I terreni di proprietà privata, già acqui­
siti dalla S.E.A. per la realizzazione delle ope­
re di cui alle leggi 2 aprile 1968, n. 515, 
e 8 maggio 1971, n. 420, tuttora occorrenti 
per l'attuazione delle opere previste dalla 
presente legge e quelli, egualmente occor­
renti a tal fine, da acquisirsi da parte della 
S.E.A. con fondi propri, sono dati in dispo­
nibilità gratuita allo Stato fino a quando 
essi sono adibiti ad uso aeroportuale e rien­
trano nella concessione in uso alla Società 
stessa. 

I terreni demaniali compresi nelle zone 
di ampliamento verranno dati in concessio­
ne alla S.E.A. per la durata ed alle condi­
zioni stabilite dalla convenzione stipulata 
tra lo Stato e la stessa Società in applica­
zione della legge 18 aprile 1962, n. 194. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 
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Art. 3. 

Ai fini dell'esercizio delle funzioni di pro­
grammazione nel settore aeroportuale, il 
Ministro dei trasporti procederà alla stipula 
delle convenzioni di concessione delle ge­
stioni aeroportuali totali o parziali, sulla 
base di criteri, previsti da un apposito de­
creto, riguardanti anche: 

1) la previsione dell'ammortamento dei 
costi delle infrastrutture; 

2) ferme rimanendo le limitazioni nor­
mative in materia di diritto di approdo e 
partenza, di tasse erariali e di tariffe di 
assistenza a terra, la garanzia alle società 
concessionarie dell'autonomia della loro 
gestione, nel quadro dell'azione di control­
lo esercitata dal Ministro dei trasporti sui 
beni e sulle opere in concessione. 

Art. 4. 

La redazione dei nuovi piani regolatori 
generali di aeroporto o le varianti dei piani 
esistenti nonché la progettazione di massi­
ma ed esecutiva delle opere di cui all'arti­
colo 1 sono affidate alle società concessio­
narie delle gestioni aeroportuali di Roma e 
di Milano. 

Le proposte per i nuovi piani regolatori 
o per le varianti dei piani esistenti nonché 
i progetti di massima ed esecutivi delle 
opere di cui all'articolo 1, completi degli 
accertamenti di conformità rispetto alla 
presente legge nonché ai piani urbanistici, 
sono presentati per l'approvazione del Mi­
nistro dei trasporti entro il termine mas­
simo di dodici mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge. 

La realizzazione delle opere, ivi compresi 
l'affidamento e la direzione dei lavori, è af­
fidata in concessione alle società conces­
sionarie delle gestioni aeroportuali. Nell'at­
to di concessione saranno definite le opere 
da eseguire e le relative priorità nonché le 
norme per l'esecuzione dei lavori e per la 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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La realizzazione delle opere, ivi compresi 
l'affidamento e la direzione dei lavori, è af­
fidata in concessione alle società conces­
sionarie delle gestioni aeroportuali. Nell'at­
to di concessione saranno definite le opere 
da eseguire e le relative priorità nonché le 
norme per l'esecuzione dei lavori e per la 
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disciplina, la sorveglianza ed il controllo da 
parte del Ministero dei trasporti nelle fasi 
di progettazione, esecuzione e collaudo. 
L'atto di concessione potrà prevedere che 
l'affidamento dei lavori possa avvenire a 
trattativa privata, entro il limite del 40 per 
cento dello stanziamento, previa autorizza­
zione del Ministero dei trasporti. 

L'approvazione del nuovo piano regola­
tore generale di aeroporto ovvero delle va­
rianti di quello esistente nonché delle sin­
gole opere da parte del Ministero dei tra­
sporti equivale a dichiarazione di pubblica 
utilità, urgenza ed indifferibilità delle ope­
re stesse. 

Anche nel caso in cui le opere ricadano 
su aree che negli strumenti urbanistici ap­
provati non sono destinate a pubblico ser­
vizio, l'approvazione del progetto costitui­
sce adozione di variante degli strumenti 
stessi e non richiede la preventiva autoriz­
zazione regionale. 

La Regione, sentiti i comuni interessa­
ti e/o i loro consorzi, esprime il proprio 
parere sul nuovo piano regolatore generale 
ovvero sulle varianti di quello esistente 
entro novanta giorni dal ricevimento degli 
atti dal Ministero dei trasporti. 

Ai lavori da eseguirsi in attuazione della 
presente legge si applicano le disposizioni 
degli articoli 81 ed 88 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 24 luglio 1977, 
n. 616. 

Il Ministro dei trasporti, con proprio de­
creto, ripartisce tra i due sistemi aeropor­
tuali di Roma e di Milano le somme annual­
mente disponibili in relazione allo stato di 
attuazione dei relativi progetti. 

Nell'atto di concessione è in facoltà del 
Ministro dei trasporti di escludere partico­
lari lavori, impianti, installazioni e forni­
ture, strettamente connessi con gli aspetti 
della sicurezza e dell'assistenza al volo, in 
conformità con la legge 23 maggio 1980, 
n. 242, e con il decreto del Presidente della 
Repubblica 24 marzo 1981, n. 145. 
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Le espropriazioni necessarie in dipen­
denza dell'ampliamento degli aeroporti di 
Roma e di Milano debbono essere iniziate 
entro un anno dall'entrata in vigore della 
presente legge. 

Art. 5. 

E ricostituito, per il periodo di otto anni, 
a decorrere dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, il Comitato previsto 
dall'articolo 2 della legge 22 dicembre 1973, 
n. 825, e successive modificazioni e inte­
grazioni, nella seguente composizione: 

il Ministro dei trasporti o un Sottosegre­
tario di Stato da lui delegato, presidente, 
il cui voto prevale in caso di parità; 

il direttore generale dell'Aviazione civile; 
un consigliere di Stato; 
un consigliere della Corte dei conti; 
un avvocato dello Stato; 
un rappresentante del Consiglio supe­

riore dell'aviazione civile; 
un rappresentante del Consiglio supe­

riore dei lavori pubblici; 
tre funzionari della Direzione generale 

dell'aviazione civile con qualifica non infe­
riore a dirigente superiore di cui due appar­
tenenti al ruolo tecnico; 

un funzionario del Ministero del tesoro 
con qualifica non inferiore a dirigente su­
periore; 

un ufficiale generale dell'Aeronautica 
militare designato dal Ministero della difesa. 

Per l'esame degli aspetti riguardanti la 
sicurezza e l'assistenza al volo, il Comitato 
è integrato da un funzionario dell'Azienda 
autonoma di assistenza al volo per il traffi­
co aereo generale, con qualifica non infe­
riore a direttore centrale, il quale ha voto 
consultivo. 

Per l'esame dei progetti interessanti speci­
ficatamente una o più Regioni, il Comitato 
è integrato dal presidente o da un membro 
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della giunta della Regione interessata che 
partecipa al Comitato stesso con voto con­
sultivo. 

Funge da segretario un funzionario della 
carriera direttiva della Direzione generale 
dell'aviazione civile, posto a capo di un uf­
ficio di segreteria da costituirsi, con decreto 
del Ministro dei trasporti, con un massimo 
di quattro componenti. 

Il parere del predetto Comitato è prescrit­
to, oltre che per gli affari indicati nel primo 
comma dell'articolo 2 della legge 22 dicem­
bre 1973, n. 825, anche in materia di piani 
regolatori aeroportuali e di controversie di 
qualsiasi natura relative all'esecuzione dei 
lavori di cui alla presente legge. 

Il parere viene emesso entro centoventi 
giorni dalla richiesta. In difetto si intende 
emesso un parere favorevole. 

L'importo di lire 300 milioni, indicato nel 
primo e nel secondo comma dell'articolo 2 
della legge 22 dicembre 1973, n. 825, è ele­
vato a lire 1.000 milioni. 

Le disposizioni contenute nell'articolo 2, 
come modificato dai precedenti commi, 
nonché negli articoli 4, 5, 7 ed 8 della 
legge 22 dicembre 1973, n. 825, e nell'arti­
colo 2-bis del decreto-legge 26 maggio 1979, 
n. 151, convertito in legge, con modifica­
zioni, dalla legge 27 luglio 1979, n. 299, 
si applicano all'esecuzione dei lavori, forni­
ture e installazioni realizzate dal Ministero 
dei trasporti in applicazione della presente 
legge. 

I membri del Comitato non possono far 
parte delle commissioni di collaudo delle 
opere sulle quali il Comitato stesso ha 
espresso il proprio parere. 

Art. 6. Art. 6. 

Le società concessionarie delle gestioni Identico. 
aeroportuali di Roma e di Milano, in rela­
zione alle esigenze tecniche dei lavori ed 
alla opportunità di svolgerli con maggiore 
celerità, possono contrarre prestiti a valori 
correnti di mercato, sia all'interno sia al-
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l'estero, fino alla concorrenza delle somme 
loro assegnate in applicazione delle norme 
di cui agli articoli 1 e 4 della presente legge. 
Il controvalore netto in lire dei predetti 
prestiti sarà portato a scomputo delle asse­
gnazioni stesse. 

I prestiti indicati nel precedente comma 
saranno contratti nelle forme, alle condi­
zioni e con le modalità che verranno stabi­
lite con apposite convenzioni da stipulare 
tra le società concessionarie e gli enti mu­
tuanti con l'intervento dei Ministri del te­
soro e dei trasporti, da approvarsi con de­
creto del Ministro del tesoro. 

Gli oneri dei suddetti prestiti, per capi­
tale ed interessi, saranno rimborsati alle 
società concessionarie dal Ministero del te­
soro, nel cui stato di previsione saranno 
iscritti gli occorrenti stanziamenti. 

Art. 7. Art. 7. 

A decorrere dall'anno finanziario 1985 Identico. 
sono versati in apposito capitolo di entrata 
del bilancio statale per essere riassegnati 
ai capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dei trasporti, per la 
manutenzione straordinaria, l'adeguamento 
e lo sviluppo degli aeroporti statali aperti 
al traffico aereo civile, i seguenti proventi: 

1) canoni per le concessioni aeropor­
tuali totali o parziali direttamente dovuti 
allo Stato in base alle disposizioni vigenti; 

2) sanzioni pecuniarie a carico degli 
operatori aeronautici irrogate ai sensi del­
la legge 11 dicembre 1980, n. 862, e del suc­
cessivo regolamento approvato con decreto 
ministeriale 18 giugno 1981; 

3) altri introiti, individuati con decreto 
del Ministro dei trasporti di concerto con 
il Ministro del tesoro, per servizi e presta­
zioni resi dalla Direzione generale dell'avia­
zione civile e dai suoi organi periferici non­
ché recuperi di spese e somme comunque 
anticipate dalla Direzione generale dell'avia-
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zione civile e dai suoi organi periferici per 
conto di amministrazioni pubbliche e di pri­
vati. 

Alle iniziative occorrenti per l'istituzio­
ne di un apposito capitolo di entrata nel 
bilancio dello Stato e per la riassegnazione 
ai capitoli dello stato di previsione delia 
spesa del Ministero dei trasporti per l'an­
no 1985 e ai corrispondenti capitoli per gli 
anni successivi, provvede il Ministro del te­
soro con propri decreti. 

Art. 8. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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Art. 8. 

Il Ministro dei trasporti, in allegato allo 
stato di previsione della spesa del Ministero 
stesso, dà ogni anno comunicazione al Par­
lamento dello stato di attuazione della pre­
sente legge. 

Art. 9. 

All'onere derivante dall'applicazione della ' 
presente legge, pari a lire 25 miliardi per : 
l'anno 1984, a lire 100 miliardi per l'anno i 
1985 ed a lire 170 miliardi per l'anno 1986, j 
si provvede mediante corrispondente ridu- j 
zione dello stanziamento iscritto, ai fini del ! 
bilancio triennale 1984-1986, al capitolo ; 
n. 9001 dello stato di previsione del Mini- : 
stero del tesoro per l'anno finanziario 1984. ! 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ; 
apportare, con propri decreti, le occorrenti | 
variazioni di bilancio. ; 

Identico. 

Art. 9. 

Identico. 


